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COMUNICATO STAMPA

CIU: La governance territoriale deve essere l’obiettivo della nuova politica industriale italiana come in Europa

“Le regole per una nuova politica industriale in Italia di sostegno all’innovazione – su cui il Governo dovrà riferire a breve - chiedono si basi sulla selettività, la formazione del capitale umano ed un partenariato pubblico e private però connesse ad un approccio territoriale integrato. Tutto ciò trova un preciso riscontro nel parere, approvato a Bruxelles la scorsa settimana, espresso dal Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE), con il documento CCMI/031 “La Governance territoriale delle trasformazioni industriali” – ha dichiarato Corrado Rossitto Presidente della CIU -.

“Non esitano soluzioni di “governance” valide per tutti – prosegue Rossitto. Ciascun livello regionale/locale deve ricercare le formule che meglio rispondono alle esigenze di governabilità territoriale, compatibili con il quadro nazionale, europeo ed internazionale di riferimento, nel rispetto di criteri comuni a tali formule.

Occorre far emergere e rafforzare sul territorio le interazioni tra settori tecnologici, economici, sociali, politici e culturali essenziali per la governance di uno sviluppo sostenibile e competitivo, come dice il documento che abbiamo approvato”.
Da qui la necessità, dice il documento del CESE, di procedere quanto prima alla creazione di nuove competenze capaci di orientare i cittadini verso i cambiamenti, Vanno organizzate azioni di formazione congiunte per i manager di distretto, i responsabili di impresa, i responsabili dei sistemi finanziari e creditizi, da attuare con i decisori politici, con i responsabili del settore pubblico, con i quadri degli enti locali e territoriali.

Solo un approccio territoriale integrato e partecipato è in grado, a parere del Comitato, di far sì che le conoscenze accumulate attraverso gli investimenti in ricerca e sviluppo, innovazione ed educazione, possano generare capacità innovative e vantaggi competitivi per la base industriale europea, in grado di attrarre capitali umani e finanziari sul territorio.

In tal senso è di primaria importanza studiare nuove forme per attivare sul territorio capitali umani, anche attraverso un maggiore equilibrio tra tempo di vita e di lavoro, l’introduzione di incentivi, in particolare per le professioni intellettuali e ad alta qualificazione, come quadri, ricercatori, professionisti dell’industria, che permettano agli interessati di trovare, nel corso della vita lavorativa benefici adeguati.

Roma, 20 settembre 2006
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